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Pordenone è quasi fatta
E’ un pari molto dolce:
ora il conto alla rovescia
1La squadra
di Tesser con il pari
contro il Südtirol
va a +7. Tanti elogi
di Zanetti per
il suo ex allenatore

Alberto Bertolotto
PORDENONE

«H a segnato l’Imole-
se»: l’urlo della tri-
buna a pochi istanti

dalla fine della gara profuma di
vittoria. Arriva la notizia del
k.o. in Emilia della Triestina e
l’esultanza dei tifosi del Porde-
none arriva sino in campo ai
giocatori. La capolista ha pa-
reggiato con il Südtirol guada-
gnando un altro punto sui cugi-
ni: a cinque partite dal termine
del campionato il vantaggio è
di 7 lunghezze e lo 0-0 con la
squadra di Zanetti vale tanto,
tantissimo. Mancano tre vitto-
rie per avere la matematica cer-
tezza della promozione in B, in-
dipendentemente dai risultati
dei rivali. Un pizzico di ramma-
rico, tuttavia, il gruppo di Tes-
ser lo può avere: De Agostini ha
colpito un palo interno nel fina-
le e poco prima Zammarini ha
sbagliato un gol di testa a pochi
passi dalla porta.

LA GARA Insomma, il Pordeno-
ne poteva essere a + 9 ma tutti,
a partire dal presidente Mauro
Lovisa, sono soddisfatti: «A li-
vello psicologico questo risulta-
to conta tantissimo» ha detto.
Una carica necessaria perché
per il Pordenone, questo, era
forse l’ultimo vero scoglio della
stagione. Non è un caso nel pri-
mo tempo il Südtirol è andato
vicino al gol in tre circostanze
ma Bindi, grande protagonista
della stagione, ha detto no: due
volte a Mazzocchi e una a Vine-
tot. Ovviamente anche il grup-
po di Tesser ha spinto, in parti-
colare con Berrettoni e Bomba-
gi, che hanno sfiorato il gol in
tre circostanze. La partita è sta-

ta piacevole, entrambi i 4-3-1-2
sonoi di matrice propositiva e si
è visto. Nella ripresa il ritmo si è
alzato solo nella parte centrale
con gli ospiti pericolosi e ha
avuto una fiammata nel finale
col Pordenone a trazione ante-
riore (4-3-3): il gol più bello,
però, è arrivato da Imola.

LA VOLATA Aprile per il Porde-
none è un mese più che alla
portata: sul cammino ci sono
Ravenna (in trasferta), Teramo
(in casa), Gubbio (in Umbria) e
Giana (in casa). Tra queste solo
i romagnoli, prossimi avversa-
ri, lottano per i playoff, mentre
le altre squadre sono impegna-
te nella lotta per non retrocede-
re. La Triestina ha un’altra sfida
esterna (Gubbio), la Fermana
in casa, la Feralpi a Salò (la par-
tita più pericolosa) e il Teramo
di fronte al proprio pubblico. Il
calendario sembra avvantag-
giare il Pordenone. «Tesser – ha
chiuso il tecnico ospite Zanetti
– è stato il mio allenatore ad
Ascoli: la miglior persona che
ho incontrato nel mondo del
calcio. Gli auguro di vincere il
campionato». Sicuramente il
destino è in mano al Pordeno-
ne: adesso manca veramente
poco per la prima promozione
in Serie B della sua storia.
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Attilio Tesser, 60 anni, per la prima stagione al Pordenone LAPRESSE

MARCATORI Granoche (T) al 18’, De
Marchi (I) al 24’ p.t.; Mosti (I) al 46’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6,5; Sciacca
5,5 (dal 1’ s.t. Boccardi 5,5), Checchi 6,
Carini 6,5, Fiore 5,5 (10’ s.t. Varutti 6,5);
Saber 7 (dal 15’ s.t. Ranieri 6), Carraro
6,5, Gargiulo 6; Mosti 7; Cappelluzzo 6
(dal 24’ s.t. Rossetti 6,5), De Marchi 7
(dal 24’ s.t. Giovinco 6). (Turrin, Bensaja,
Tissone, Valentini, Giannini, Zucchetti,
Lanini). All. Dionisi 6,5.
TRIESTINA (4-4-2) Offredi 7; Libutti 6,5
(dal 29’ s.t. Formiconi 5,5), Malomo 6,
Lambrughi 6, Frascatore 6,5 (dal 45’ s.t.
Hidalgo s.v.); Bariti 7 (dal 20’ s.t. Mensah
6,5), Maracchi 6 (dal 29’ s.t. Steffè 6),
Coletti 6,5, Procaccio 5,5 (dal 1’ s.t.
Petrella 6,5); Granoche 6,5, Costantino
6,5. (Boccanera, Matosevic, Pizzul,
Codromaz, Hidalgo, Beccaro, Bolis,
Messina). All. Pavanel 6,5.
ARBITRO Miele di Nola 5,5.
NOTE paganti 648, abbonati 131, incasso
di 4.200 euro. Espulso Offredi al 47’ s.t.;
amm. Maracchi, Fiore, Mosti. Angoli 1-7.

● IMOLA (Bo) La Triestina ha giocato,
l’Imolese ha vinto. E’ questa la sintesi di
Pavanel alla fine di una partita che ha
confermato la forza della sua squadra e
messo in evidenza le qualità agonistiche

degli uomini di Dionisi. Il colpo di testa
vincente di Granoche al 18’ aveva
gettato la premessa per la vittoria della
Triestina. Il pareggio è arrivato con una
azione sporca e contestata: una mischia
davanti a Offredi, un paio di contatti più
che dubbi, un tiro di Saber deviato da
De Marchi. Pavanel ha fotografato bene
il finale: «Non abbiamo mai sofferto, ma
dovevamo essere più cinici». Una parata
strepitosa di Offredi su Carraro a inizio
ripresa era lo squillo dell’Imolese, che
ha resistito ed è stata premiata in pieno
recupero: Mosti prima segnava il 2-1
dopo gran parata di Offredi su Rossetti,
poi faceva espellere il portiere per un
fallo di mano fuori area.

Paolo Bernardi

La Triestina è ribaltata
Imolese ok nel recupero
dopo tanta sofferenza

IMOLESE 2
TRIESTINA 1

VIS PESARO (4-3-3) Tomei 6;
Hadziosmanovic 5,5, Paoli 6,5, Gennari 6,
Rizzato 6; Tessiore 6 (dal 20’ s.t. Gaiola
5,5), Botta 5, Ivan 6 (dal 29’ s.t.
Buonocunto 5,5); Olcese 5,5 (dal 21’ s.t.
Voltan 5,5), Guidone 5, Lazzari 6.
(Bianchini, Stefanelli, Rossoni, Rocchi,
Testoni, Pastor, Romei, Briganti,
Sabattini). All. Colucci 5,5.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Ronchi 6,
Jidayi 6,5, Lelj 6; Eleuteri 6, Esposito 6
(dal 44’ s.t. Martorelli s.v.), Papa 5,5,
Selleri 6 (dal 33’ s.t. Maleh s.v.), Bresciani
5,5; Gudjonhsen 6 (dal 12’ s.t. Nocciolini
5,5), Raffini 5,5 (dal 12’ s.t. Galuppini 6).
(Spurio, Sangiorgi, Barzaghi, Scatozza,
Siani, Sabba, Trovade). All. Foschi 6.
ARBITRO Angelucci di Foligno 6.
NOTE paganti 411, abbonati 1.056,
incasso di 11.500 euro. Ammoniti Paoli,
Voltan, Lelji e Papa. Angoli 3-3.

● PESARO Astinenza infinita. La Vis non
è riuscita col tranquillo Ravenna a
ritrovare quei tre punti che tutti
assieme, in casa, mancano dall’8
dicembre. Inizio incoraggiante per i
Colucci-boys, vicinissimi al gol con
Lazzari: sinistro sparacchiato in solitaria.
I romagnoli hanno avuto la chance con
Eleuteri, ma hanno rischiato grosso al
91’, quando il subentrato Buonocunto si è
ritrovato a due passi dalla gloria senza
inquadrare la porta.

Emanuele Lucarini

Vis Pesaro a secco
Buonocunto sbaglia
IlRavennaringrazia

VIS PESARO 0
RAVENNA 0

MARCATORI Giacomelli (V) su rigore al
37’ p.t.; Palumbo (T) al 15’ s.t.
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 7; D. Bianchi
6 (dal 18’ s.t. Salviato 6), Pasini 6,
Bizzotto 5, Stevanin 6; Zonta 6,5 (dal 18’
s.t. Laurenti 5), Cinelli 6, N. Bianchi 6
(dal 28’ s.t. Bovo 6); Curcio 6,5 (dal 26’
s.t. Tronco 5,5); Arma 5 (dal 26’ s.t.
Maistrello 5,5), Giacomelli 7. (Albertazzi,
Pizzignacco, Bonetto, Martin, Mantovani,
Pontisso, Gashi). All. Colella 6.
TERNANA (4-3-3) Iannarilli 7; Defendi 5,
Russo 5,5, Bergamelli 5,5, Giraudo 6;
Altobelli 6 (11’ s.t. Castiglia 6), Callegari 6
(dal 1’ s.t. Paghera 6,5), Palumbo 6,5 (dal
48’ s.t. Frediani s.v.); Marilungo 6,
Boateng 6,5 (dal 48’ s.t. Pobega s.v.),
Bifulco 5 (dal 1’ s.t. Vantaggiato 5,5).
(Gagno, Vitali, Mazzarani, Diakité, Fazio,
Rivas, Nesta). All. Gallo 6.
ARBITRO Robilotta di Sala Cons. 6,5.
NOTE paganti 698, abb. 7.721, incasso di
58.191 euro. Ammoniti Russo, Palumbo,
Curcio, Paghera e Defendi. Angoli 6-2.

● VICENZA Vicenza e Ternana non
hanno feeling con la vittoria che alla
squadra di Colella manca in casa da 11
gare e a quella di Gallo in assoluto da
fine dicembre. Il Vicenza ha dominato il
primo tempo e ha segnato su rigore con
Giacomelli (mani di Russo), nel secondo
il pari di Palumbo con un gran tiro, poi
al 47’ Stevanin ha salvato su Boateng.

Alberta Mantovani

Vicenza e Ternana
non sanno vincere
Punto senza gloria

VICENZA 1
TERNANA 1

MARCATORI Ilari (S) al 21’ p.t.; Danti
(VV) all’11’ s.t.
SAMB (3-4-1-2) Sala 5,5; Celjak 5,5 (dal
26’ s.t. D’Ignazio 6), Miceli 5,5, Biondi 6;
Rapisarda 6, Rocchi 6 (36’ s.t. De Paoli
s.v.), Gelonese 5,5 (dal 26’ s.t. Signori 6),
Fissore 6; Ilari 7 (17’ st. Bove 5,5); Stanco
6, Russotto 5 (dal 17’ s.t. Di Massimo
5,5). (Pegorin, Rinaldi, Calderini,
Cecchini, Panaioli, Caccetta). All. Magi 6.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2) Giacomel 6;
Lavagnoli 6,5, Rossi 6, Sirignano 6,5,
Manfrin 6 (dal 35’ s.t. Trainotti s.v.);
Onescu 6, Giorico 7, Casarotto 6; Grbac
6; Danti 7 (dal 27’ s.t. Nolè 6), Ferrara
6,5 (dal 35’ s.t. Grandolfo s.v.). (Sibi,
Pinton, Manarin, Frinzi, Rubbo, Fasolo,
N’ze, Danieli, Goh). All. Fresco 6,5.
ARBITRO Guida di Salerno 6.
NOTE paganti 779, abbonati 1.529,
incasso di 7.989 euro. Ammoniti Ilari,
Rossi, Sirignano e Rapisarda. Angoli 2-3.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap)
Sesta partita senza vittoria per la Samb,
fermata da una Virtus Verona con più
gamba. La mossa del rientrante Magi
(tornato in settimana al posto di Roselli)
di posizionare Ilari dietro le punte ha
sorpreso gli ospiti, che però dopo aver
incassato il suo gol hanno mostrato una
condizione atletica migliore e centrato il
settimo risultato utile consecutivo
grazie ad un colpo di testa di Danti.

Daniele Bollettini

La Samb va adagio
Magi torna col pari
Virtus Verona ok

SAMBENEDETTESE 1
VIRTUS VERONA 1

Serie CRGirone B: 33a giornata

PORDENONE 0

SÜDTIROL 0
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6,5;
Semenzato 6, Barison 6,5, Bassoli
6,5, De Agostini 6,5; Zammarini
6,5 (dal 40’ s.t. Misuraca s.v.),
Burrai 6, Bombagi 6 (dal 28’ s.t.
Rover 6); Berrettoni 7 (dal 33’ s.t.
Magnaghi 6); Candellone 6 (dal
40’ s.t. Germinale 6), Ciurria 7.
(Lonoce, Meneghetti, Nardini,
Vogliacco, Damian, Frabotta,
Florio, Cotali). All. Tesser 6,5.

SÜDTIROL (4-3-1-2) Nardi 6; Tait
6, Pasqualoni 6,5, Vinetot 7, Fabbri
6; Fink 6, De Rose 6,5, Morosini 7;
Mazzocchi 6,5 (dal 26’ s.t. Lunetta
6); Romero 6 (dal 20’ s.t. De
Cenco 6), Turchetta 6,5 (dal 42’
s.t. Ierardi s.v.). (Ravaglia, Antezza,
Berardocco, Mattioli, Oneto,
Romanò). All. Zanetti 6,5.

ARBITRO Carella di Bari 6.
NOTE paganti 1.778, abbonati 622,
incasso di 15.043 euro. Ammoniti
Candellone, Fink, Turchetta e
Bassoli. Angoli 10-5.

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FERMANA 1-1
FERALPISALÒ-GIANA 1-1
IMOLESE-TRIESTINA 2-1
MONZA-GUBBIO 0-1
PORDENONE-SUDTIROL 0-0
RENATE-TERAMO 0-0
RIMINI-FANO 0-0
SAMBENEDETTESE-VIRTUS VERONA 1-1
VICENZA-TERNANA 1-1
VIS PESARO-RAVENNA 0-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 64 33 17 13 3 45 27
TRIESTINA(-1) 57 33 16 10 7 50 28
FERALPISALÒ 55 33 15 10 8 43 32
IMOLESE 53 33 13 14 6 42 28
SUDTIROL 51 33 12 15 6 39 25
MONZA 51 33 13 12 8 34 29
RAVENNA 49 33 13 10 10 34 33
FERMANA 45 32 12 9 11 19 23
VICENZA 42 33 9 15 9 37 35
SAMBENEDETTESE 41 33 8 17 8 29 33
TERAMO 38 33 9 11 13 31 37
GUBBIO 38 33 8 14 11 27 36
VIS PESARO 37 33 8 13 12 24 25
TERNANA 37 33 8 13 12 37 39
ALBINOLEFFE 36 33 7 15 11 25 29
VIRTUS VERONA 36 33 10 6 17 33 44
RENATE 34 33 7 13 13 20 28
GIANA 34 33 6 16 11 33 42
RIMINI 33 33 7 12 14 24 39
FANO 30 32 6 12 14 14 28

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT IN SERIE D

14 RETI Granoche (7, Triestina).
12 RETI Caracciolo (3, Feralpisalò); Perna
(4, Giana).
11 RETI Lanini (1, Imolese); Candellone (1,
Pordenone); Giacomelli (5, Vicenza).
10 RETI De Marchi (Imolese); Nocciolini (2,
Ravenna).
9 RETI Scarsella (Feralpisalò); D’Errico (3,
Monza); Marilungo (2, Ternana); Danti (2,
Virtus Verona).
8 RETI Cori (4, AlbinoLeffe; 2 Monza);
Infantino (3, Teramo).
7 RETI Ferrante (1, Fano); Marchi (Monza;
5 Gubbio, 3); Stanco (Sambenedettese);
Costantino (4 Sudtirol, 2), Maracchi
(Triestina).
6 RETI De Silvestro (Gubbio); Burrai (2,
Pordenone); Galuppini (3, Ravenna);
Gomez (1, Renate); Volpe (1, Rimini);
Petrella (Triestina); Arma, Guerra
(Vicenza; 3 Feralpisalò); Lazzari (1, Vis
Pesaro).
5 RETI Lupoli (Fermana); Belcastro
(Imolese); Berrettoni (1), De Agostini
(Pordenone); Calderini (3,
Sambenedettese); De Cenco, Romero
(Sudtirol); De Grazia (Teramo); Bifulco
(Ternana); Mensah (Triestina); Olcese (Vis
Pesaro).
4 RETI Sbaffo (2, AlbinoLeffe); Vita
(Feralpisalò); Rocco (Giana); Mosti,
Rossetti (Imolese); Reginaldo (Monza);
Magnaghi (Pordenone); Raffini (1,
Ravenna); Piscopo (Renate); Ilari
(Sambenedettese); Lunetta (1 Giana),
Mazzocchi, Turchetta (Sudtirol); Frediani
(Ternana); Grandolfo (Virtus Verona).

MARCATORI

Domenica 7 aprile
Gubbio-Triestina 14.30 (2-2)
AlbinoLeffe-Rimini 16.30 (2-3)
Fano-Renate 16.30 (1-0)
Feralpisalò-Vis Pesaro 16.30 (0-1)
Fermana-Ternana 16.30 (0-2)
Giana-Monza 16.30 (0-3)
Ravenna-Pordenone 16.30 (1-2)
Sudtirol-Sambenedettese 16.30 (0-1)
Teramo-Vicenza 16.30 (1-1)
Virtus Verona-Imolese 20.30 (1-3)
Recupero mercoledì
A.J. Fano-Fermana 20.30

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Vita (F) al 19’, Perna (G) al
35’ s.t.
FERALPISALO’ (4-3-2-1) Livieri 6; Legati
6, Canini 6 (dal 40’ s.t. M. Marchi s.v.),
Giani 5,5, Contessa 6 (dal 40’ s.t. Mordini
s.v.); Guidetti 5,5, Pesce 6, Scarsella 5,5
(dal 15’ s.t. Ferretti 6,5); Vita 6,5,
Maiorino 5,5 (dal 24’ s.t. P. Marchi 5,5);
Caracciolo 5,5. (Arrighi, Spezia, Ambro,
Magnino, Tirelli, Altare, Hergheligiu,
Tantardini). All. Toscano 5,5.
GIANA (3-4-1-2) Leoni 6; Bonalumi 6,
Gianola 5, Perico 6; Sosio 5,5 (dal 33’ s.t.
Giudici 6,5), Piccoli 6 (dal 17’ s.t. Barba
6), Pinto 6, Solerio 6 (17’ s.t. Origlio 6);
Perna 6,5; Rocco 5,5, Mutton 5 (28’ s.t.
Jefferson 6). (Taliento, Dalla Bona, Seck,
Lanini, Pirola, Capano). All. Maspero 6.
ARBITRO Perenzoni di Rovereto 6.
NOTE paganti 528, abbonati 294,
incasso nc. Ammoniti Pesce, Perna,
Piccoli, Guidetti e Bonalumi. Angoli 10-7.

● SALO’ (Bs) La Feralpisalò frena di
nuovo in casa, bloccata anche dalla
pericolante Giana dopo gli stop con
Sudtirol e Samb (tutti per 1-1), e perde
l’occasione di agganciare la Triestina. La
formazione di Toscano ha segnato con
Vita di testa da sotto misura, ma la
squadra di Maspero con caparbietà ha
pareggiato con una precisa conclusione
di Perna e nel finale ha colpito due pali,
prima con Bonalumi e poi con Giudici.

Giulio Tosini

Feralpisalò adagio
e salvata da due pali
Perna-gol, Giana ok

FERALPISALO’ 1
GIANA 1

Nicola Mosti, 21 anni LIVERANI

RENATE (4-3-1-2) Cincilla 6,5; Anghileri 6
(dal 37’ s.t. Gomez s.v.), Teso 6, Priola 6,
Vannucci 5,5; Quaini 6 (dall’8’ s.t.
Simonetti 6), Pavan 5,5, Rossetti 6 (dal
37’ s.t. Guglielmotti s.v.); Venitucci 7;
Spagnoli 6, Pattarello 5,5 (dal 22’ s.t.
Piscopo 6,5). (Vinci, Caverzasi, Saporetti,
Rada, Caccin, Finocchio, Li Gotti,
Vassallo). All. Diana 5,5.
TERAMO (3-5-1-1) Pacini 6,5; Polak 5,5,
Caidi 6,5, Fiordaliso 5,5; Ventola 5,5,
Spighi 6 (dal 35’ s.t. Persia s.v.), Proietti
5, Spinozzi 5,5 (dal 35’ s.t. Armeno s.v.),
Celli 6,5; De Grazia 5,5 (dal 35’ s.t. Giorgi
s.v.); Sparacello 6 (dal 19’ s.t. Infantino 6).
(Lewandowski, D’Aniello, Celentano,
Barbuti, Zecca, Altobelli, Piacentini).
All. Maurizi 6.
ARBITRO Petrella di Viterbo 5,5.
NOTE spettatori 150 circa; abbonati 70,
paganti e incasso n.c. Espulso il tecnico
Diana all’8’ s.t.; ammoniti Ventola, Teso,
Polak e De Grazia. Angoli 1-2.

● MEDA (Mb) Non basta al Renate un
buon secondo tempo per trovare la
prima vittoria del 2019 in casa. Il Teramo
non si è mai reso troppo pericoloso.
Nonostante l’espulsione di Diana per
proteste la squadra di casa ha tessuto
delle manovre pregevoli arrivando a
sfiorare la marcatura con Venitucci per
ben due volte, ma Pacini si è sempre
opposto con bravura.

Franco Cantù

Il Renate in casa
non sa più vincere
Il Teramo resiste

RENATE 0
TERAMO 0

RIMINI (4-2-3-1) Scotti 6; Venturini 6,
Ferrani 6, Marchetti 5, G. Nava 5,5;
Montanari 5 (dal 29’ s.t. Palma s.v.),
Alimi 5; Kalombo 5, Arlotti 5 (dal 20’ s.t.
Piccioni 5), Candido 6,5 (40’ s.t. Badjie
s.v.); Volpe 5,5. (G. Nava, Brighi, Variola,
Buonaventura, Cicarevic, Viti, Guiebre,
Bandini, Palumbo). All. Petrone 6.
FANO (3-5-2) Sarr 6,5; Sosa 6,5, Celli
6,5, Magli 6; Vitturini 5 (20’ s.t. Clemente
5,5), Tascone 5,5 (dal 32’ s.t. Selase s.v.),
Dramane 5,5 (dal 1’ s.t. Filippini 6), Lulli 5
(dal 28’ s.t. Acquadro 5,5), Liviero 6;
Scardina 5 (dal 32’ s.t. Mancini 6),
Ferrante 5,5. (Mariani, Diallo, Ndiaye,
Maldini, Morselli, Setola). All. Brini 6.
ARBITRO Maggio di Lodi 6.
NOTE paganti 1.164, abbonati 1.261,
incasso non comunicato. Ammoniti
Vitturini, Candido, Venturini, Celli e
Liviero. Angoli 6-3.

● RIMINI Al Rimini non basta la cura
Petrone per vincere contro il Fano. La
squadra di casa, in campo senza la
tradizionale maglia a scacchi come
chiesto dai tifosi, ha fatto la quarta gara
consecutiva senza segnare nonostante
un buon primo tempo. Clamorosa la
chance per Marchetti che, a un metro
dalla porta, ha schiacciato di testa
permettendo a Celli di salvare. Meglio il
Fano nella ripresa, con Scotti decisivo
sul destro ravvicinato di Ferrante.

Giorgia Bertozzi

Rimini senza il gol
e senza gli scacchi
Fano, bella ripresa

RIMINI 0
FANO 0

MARCATORE Casiraghi al 36’ s.t.
MONZA (4-3-3) Guarna 6; Bearzotti 6
(dal 34’ s.t. Marconi s.v.), Negro 6,
Scaglia 5, Anastasio 6; Armellino 5,5, Di
Paola 6 (dal 14’ s.t. Brighenti 5,5), Palazzi
6; Ceccarelli 6,5 (dal 27’ s.t. D’Errico 6),
Marchi 6, Chiricò 5,5 (dal 34’ s.t. Lepore
s.v.). (Sommariva, Galli, Fossati,
De Santis, Lora, Reginaldo, Tomaselli,
Tentardini). All. Brocchi 5,5.
GUBBIO (3-5-2) Marchegiani 6,5;
Espeche 6,5, Maini 6,5, Lo Porto 5,5;
Ferretti 6 (dal 41’ s.t. Conti s.v.), Davì 6,
Benedetti 6,5, Casiraghi 7 (dal 48’ s.t.
Campagnacci s.v.), Pedrelli 5,5 (dal 15’
s.t. Malaccari 5,5); Cattaneo 5,5 (dal 1’
s.t. Battista 6,5), Chinellato 5,5 (dal 15’
s.t. Plescia 6). (Battaiola, Schiaroli, Ricci,
Tofanari). All. Galderisi 6,5.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6.
NOTE paganti 1.272, abbonati 1.011,
incasso di 11.180 euro. Espulso Scaglia al
33’ s.t.; amm. Battista, Palazzi, Davì, Lo
Porto, Plescia e Armellino. Angoli 6-0.

● MONZA Il Gubbio ha rovinato la
prima partita da presidente del Monza
di Paolo Berlusconi. La società brianzola
però non demorde e si rinforza ancora:
preso lo svincolato attaccante Raffaele
Palladino, 34 anni, che la stagione

scorsa ha giocato gli ultimi 6 mesi nello
Spezia e per adesso rimane fuori dalla
lista degli over (potrebbe comunque
giocare la finale di Coppa Italia),
sempre che non venga liberato un posto
per fargli spazio. Tornando alla partita,
la squadra di Brocchi, che al Brianteo
non perdeva da novembre, ha fatto
tanto possesso palla ma è apparsa
scarica dopo le fatiche di Coppa
(mercoledì ha eliminato il Vicenza).
Invece il Gubbio è stato molto più cinico
ed è riuscito a segnare la rete decisiva
con Casiraghi nell’unica occasione che è
riuscito a costruire, facendo così un bel
balzo in avanti verso la salvezza
allontanandosi dalla zona playout.

Matteo Delbue

Monza, preso Palladino
Gubbio: prima rovinata
per Paolo Berlusconi

MONZA 0
GUBBIO 1

Raffaele Palladino, 34 anni


